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Premessa 

 

La presente relazione è stata commissionata allo scopo di verificare la compatibilità acustica 

con le norme sull’inquinamento acustico ambientale (Legge quadro 447/95 e DPCM 

14/11/97 - Determinazione di valori limite delle sorgenti sonore) del trasferimento della linea 

di granulazione/impianto fosfati dalla sede di Forlì alla sede di Ravenna dell’azienda 

Fosfitalia Spa. 

 

I rilievi strumentali svolti intendono verificare il rispetto dei limiti assoluti di immissione imposti 

dal piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Ravenna durante le fasi lavorative che 

producono il maggior impatto acustico. 

 

La verifica fonometrica è stata svolta con misure spot durante le quali si è rilevato il Leq ad 

attività in funzione a pieno regime. Sulla base della verifica fonometrica è stato caratterizzato 

il software previsionale dello stato attuale e sulla base delle modifiche al layout interno si è 

ricreato lo scenario dello stato futuro con analisi dei livelli sonori attesi.  

 

In relazione: 

▪ Foto satellitare area d’intervento con ubicazione rilievi fonometrici 

▪ Stralcio zonizzazione acustica del Comune di Ravenna 

▪ Rilievo fonometrico a campione, grafici  

▪ Comparazione tra modellazione con software matematico dello stato attuale e 

modificato. 
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Normativa di riferimento 

 

Legislazione nazionale 

• D.P.C.M. 1° marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno”; 

• L. 26 ottobre 1995, n.447 “Legge quadro sull'inquinamento acustico”; 

• D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico”; 

• D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”.  

 

Legislazione regionale e comunale 

• LR 9 maggio 2001, n.15 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”; 

• DGR 2001/2053 del 9 ottobre 2001 “Delibera di Giunta N.ro 2001/2053 - del 9/10/2001 

criteri e condizioni per la classificazione acustica del territorio ai sensi del comma 3 dell'art. 

2 della L.R. 9 MAGGIO 2001 N. 15”; 

• DGR 673/04 “Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di impatto 

acustico e della valutazione del clima acustico ai sensi della l.r. 9 maggio 2001, n. 15 

recante 'disposizioni in materia di inquinamento acustico”; 

 

Normativa tecnica 

• UNI EN 9884 “Caratterizzazione acustica del territorio mediante descrizione del rumore 

ambientale”; 

• UNI EN 11143-1/5/6 “Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico per tipologia di 

sorgenti”. 
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Definizioni tecniche 

 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A": valore del livello di pressione 

sonora ponderata "A" di un suono costante che, nel corso di un periodo specificato T, ha la 

medesima pressione quadratica media di un suono considerato, il cui livello varia in funzione 

del tempo. 

Livello di rumore ambientale: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 

"A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un 

determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da 

quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori 

singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. 

Inquinamento acustico: l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente 

esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la 

salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, 

dell'ambiente abitativo o dell'ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni 

degli ambienti stessi. 

Sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili 

anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, 

ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali ed agricole; i 

parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei mezzi di 

trasporto di persone e merci; le aree adibite ad attività sportive e ricreative. 

Sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti non comprese nel punto precedente. 

Valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 

sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. 

Valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o 

più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei 

ricettori. 

Valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo 

con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili. 

I valori limite di immissione sono distinti in: 

a) valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 

ambientale; 

b)  valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente 

di rumore ambientale e il rumore residuo.  
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Inquadramento urbanistico e descrizione dell’attività 

 

L’area oggetto di indagine si trova nell’area industriale di Ravenna in Via Baiona n. 135.  

Il clima acustico dell’area è controllato prevalentemente dalle immissioni acustiche generate 

dalle attività industriali e dal traffico indotto delle industrie vicine.  

Non sono presenti ricettori residenziali nelle vicinanze. 

Il cerchio giallo individua l’ubicazione di Fosfitalia  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fosfitalia S.p.A. svolge l’attività di produzione di fosfati di calcio destinati all’alimentazione 

animale (materie prime per mangimi). 

L’attività della ditta consiste nella produzione di fosfati di calcio con un impianto di 

produzione di fosfati di calcio in polvere della capacità complessiva di 120 - 130.000 

Tons/anno. I prodotti finiti sono in polvere e granulari. Lo stabilimento è dotato di un moderno 

laboratorio di analisi e ricerca. 

 

 

 

 

 

Impianto di produzione            
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Negli anni, il porto di Ravenna è diventato uno dei più importanti porti dell’Adriatico per la 

movimentazione e lo stoccaggio delle merci destinate all’industria, all’agricoltura e alla 

zootecnica.  

Sul porto canale, Fosfitalia ha il proprio sito industriale con accesso esclusivo alla banchina 

prospiciente. In questo sito, Fosfitalia ha costruito serbatoi di stoccaggio per liquidi con una 

capacità di circa 14.000 Tons de H3PO4 e sili per polveri e magazzini di stoccaggio e 

confezionamento di polveri per una capacità di 4.000 Tons. 

Il terminale Fosfitalia per acido fosforico è completamente automatizzato, analogamente 

automatizzato è il carico e lo scarico delle polveri.  

 

Nello stabilimento di produzione di Ravenna si identificano attualmente tre linee: 

1) Linea Bicalcico 

2) Linea Monobicalcico (Arricchimento) 

3) Linea Confezionamento 

Fosfitalia intende realizzare una quarta linea detta Linea Granulazione, per la 

produzione di Fosfato Monocalcico granulare, in due frazioni granulometriche definite: 

- Fine (0÷1,4 mm) 

- Grosso (1,4mm÷2 mm) 

Il Fosfato Monocalcico (MCP) si ottiene per reazione chimica tra Fosfato Bicalcico (DCP) e 

Acido Fosforico (H3PO4). 

 

Si possono identificare le seguenti fasi: 

a. Stoccaggio della materia prima in polvere 

Lo stoccaggio della materia prima in polvere (fosfato bicalcico) avviene in un piccolo silos di 

reparto, alimentato meccanicamente dalla Linea Bicalcico e mantenuto in depressione dal 

reattore. 

b. Stoccaggio della materia prima liquida 

Lo stoccaggio della materia prima liquida (acido fosforico, H3PO4) avviene in n. 12 serbatoi 

localizzati in un bacino di contenimento già esistente. 

c. Reazione/Granulazione 

Le materie prime DCP + H3PO4 vengono dosate mediante opportuni macchinari e 

strumentazioni nel “reattore/granulatore” il quale svolge la duplice funzione di mescolare e di 

granulare il prodotto reagito. L’impasto in uscita è caratterizzato da un’umidità di circa 8-10% 

e da una granulometria non omogenea. 

d. Essiccazione/Raffreddamento 

Il prodotto viene essiccato e raffreddato mediane il contatto diretto, equicorrente, con aria 

riscaldata e aria ambiente, rispettivamente. 

e. Vagliatura/Macinazione “Oversize” 
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La vagliatura ha lo scopo di separare le frazioni granulometriche, ottenendo il granulo fine “F” 

e il granulo grosso “G”. Tutta la parte di prodotto con dimensioni superiori ai 2mm, definita 

“Oversize”, viene macinata. Si prevede inoltre l’installazione di un mulino per la macinazione 

del prodotto “G”, per sopperire al forte squilibrio delle quantità richieste dal mercato tra i due 

prodotti “F” e “G”. 

f. Insilaggio prodotto finito 

Il prodotto finito viene inviato tramite trasporto meccanico verso n. 6 sili di stoccaggio. Un 

sistema di trasporto pneumatico permette di trasferire il fosfato monocalcico presso i sili 

localizzati all’esterno del reparto di confezionamento.  

Il processo di produzione è di tipo “a circuito chiuso”, in quanto per ognuna delle fasi 

descritte è prevista la relativa aspirazione e filtrazione delle polveri in modo separato. Le 

polveri recuperate, in aggiunta a quelle derivanti dallo stadio di vagliatura, vengono riciclate 

nel granulatore attraverso un silo polmone; questo ha la funzione di compensare le variazioni 

delle stesse polveri, al fine di dosare una quantità in volume pressoché costante nel 

granulatore. 

 

Il progetto edilizio di cui si riporta uno stralcio di planimetria di progetto prevede un 

ampliamento con innalzamento a quota 10 metri di porzione di capannone esistente e 

realizzazione di altri piccoli interventi edilizi.  
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Il funzionamento del nuovo reparto di granulazione sarà h24 da lunedì a venerdì, di seguito 

si riporta una vista del progetto interno.  
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Individuazione delle sorgenti sonore e dei limiti associati 

Limiti previsti dal Piano di Zonizzazione Acustica adottato dal Comune di Ravenna 

Nel territorio del comune di Ravenna è stato elaborato un Piano di Classificazione Acustica 

temporaneo di cui al D.P.C.M. del 14/11/97 e Legge Quadro 447/95 (stralcio a seguito). La 

ditta Fosfitalia spa si trova nella zona industriale di Ravenna in Via Baiona 135. In base a 

tale piano l’area ricade in classe VI di destinazione d’uso (aree esclusivamente industriali).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I valori limite assoluti di immissione ed emissione, Leq dBA, in questo caso sono: 

Limite di immissione per classe VI 

(aree prevalentemente industriali): 

70 dB(A) per il periodo diurno 

70 dB(A) per il periodo notturno 

 

Il periodo di riferimento diurno è compreso tra le ore 06.00 e le ore 22.00,  

mentre quello notturno tra le 22.00 e 06.00 del giorno successivo. 
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Software previsionale utilizzato 

Data l’estensione e la morfologia del terreno, l’elaborazione del clima sonoro allo stato 

attuale e modificato è stata eseguita mediante l’ausilio di un programma denominato 

Predictor Type 7810, software previsionale di diffusione del rumore negli ambienti esterni 

prodotto dalla Bruel&Kjaer versione 5.04.  

Il software è validato a livello internazionale e progettato con diversi anni di ricerca per 

modellare la propagazione acustica in ambiente esterno, sviluppato sulla base di algoritmi 

che rispettano diversi standard acustici, tra i quali lo standard ISO 9613-2 e il metodo NMPB 

95 rispondente alla legge francese del maggio 1995. Nel caso in oggetto le simulazioni sono 

state svolte utilizzando il modello di calcolo ISO 9613-2. 

I parametri presi in considerazione dal modello corrispondono a quelle grandezze che 

fisicamente influenzano la generazione e la propagazione del rumore. Più precisamente 

sono la disposizione e la forma degli edifici presenti nell’area di studio, la topografia del sito, 

la tipologia del terreno, i parametri meteorologici della zona e le caratteristiche del traffico 

presente: flusso, la velocità e la composizione. 

 

Gli algoritmi di calcolo del Predictor si basano sulla tecnica detta del “ray tracing” che 

consente di ottenere una buona precisione e tempi di calcolo accettabili.  Sostanzialmente 

tale tecnica simula l’arrivo ai ricettori di “raggi” che rappresentano i fronti d’onda provenienti 

dalle diverse sorgenti. In questo modo sulla base del percorso che il raggio attraversa per 

raggiungere il ricettore vengono calcolati l’assorbimento da parte dell’aria (per questo 

vengono date in input le condizioni meteorologiche), l’attenuazione dovuta alla distanza, la 

diffrazione dei raggi stessi ad opera di eventuali ostacoli e le riflessioni sulle superfici 

verticali. Quindi tale metodologia si presta molto bene al calcolo dei livelli di pressione 

sonora in aree complesse.  

Un ulteriore vantaggio nell’utilizzo di questa tecnica sta nel fatto che i raggi fisicamente 

rilevanti si possono ottenere con test logici su tutti i raggi possibili alleggerendo così la fase 

computazionale vera e propria. Inoltre, è possibile scegliere la distanza angolare fra un 

raggio e l’altro in modo da scegliere il compromesso migliore fra precisione del risultato, 

complessità dell’area e tempi di calcolo. Il modello è in grado di stimare il livello di pressione 

sonora in corrispondenza dei punti individuati visualizzando l’andamento delle curve 

isofoniche in un’area selezionata. 

 

La precisione dei risultati ottenuti dipende da vari fattori: 

• la precisione della potenza sonora delle sorgenti considerate e la sua eventuale 

variabilità nel tempo; 
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• l’accuratezza delle caratteristiche geometriche dell’area e dell’opera considerate 

(affidabilità della cartografia e delle misure disponibili); 

• condizioni meteo-climatiche variabili nel tempo; 

• presenza di eventuali strutture presenti ma non riproducibili nel modello; 

• il fatto che il modello considera lo spettro di frequenza che va da 63 Hz a 8000 Hz e 

come tale non considera parti dello spettro che in alcune tipologie di rumore possono 

risultare non trascurabili. 

 

L’elaborazione è stata eseguita inserendo dati di input riferiti allo stato attuale, quali la 

digitalizzazione del terreno (isoipse, strade principali e secondarie) e gli edifici presenti, per 

calibrare il sistema in base ai rilievi effettuati e successivamente allo stato modificato, con 

inserimento delle modifiche alle altezze degli edifici, del traffico veicolare indotto dall’attività, 

comprese le attività di carico e scarico e tutte le unità esterne degli impianti tecnologici ad 

uso dell’attività produttiva.  

Le mappe ad isofoniche riportate sono mappe orizzontali ad una quota di 4 metri dal piano 

campagna.  
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Ubicazione rilievo fonometrico e modalità di esecuzione dei rilievi 

 

In planimetria si riportano i rilievi svolti nelle immediate vicinanze dell’area oggetto di 

intervento edilizio.  

 

Rilievo 1  
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                                     Rilievo 2 

  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
                                                                             
 
 
 
 
 
 
 Rilievo 3 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                          
 
 
 
                                                  Rilievo 4 
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Rilievo 5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                          
 
 
 
                                   Rilievo 6 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 Rilievo 7 
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Per una corretta caratterizzazione dell’area abbiamo utilizzato anche i rilievi svolti per 

precedenti valutazioni acustiche dello stabilimento. Nel 2017 è stato realizzato un rilievo 

fonometrico in corrispondenza del confine sud del lotto, zona più schermata dalla rumorosità 

della Marcegaglia ma ubicata nell’unico punto di possibile espansione edilizia futura, dal 

momento che non sono presenti ricettori residenziali nelle vicinanze.  

L’ubicazione del rilievo è stata scelta in modo da discriminare con chiarezza il contributo 

dovuto alle immissioni acustiche generate dall’attività in relazione alla rumorosità ambientale 

e alle altre sorgenti sonore presenti. Il rilievo di “collaudo” 2017 è stato eseguito in esterno, a 

4,5 m di altezza. 

 

  
 

 

 

RILIEVO 

FONOMETRICO 

2017 
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I livelli sonori sul lato nord e sul lato ovest risultano totalmente condizionati dalle immissioni 

della Marcegaglia, per cui nel 2019 si è optato per considerare il lato verso l’area portuale 

per limitare le immissioni sonore dovute alle attività della Marcegaglia. Il rilievo è stato 

realizzato sul confine di proprietà, ad una altezza di 4,5 metri.  

Si precisa però che anche tale lato è particolarmente condizionato dagli impianti tecnologici a 

funzionamento continuo della Marcegaglia, indicati in rosso.  

 

 

 
 
In rosso viene evidenziato l’impianto tecnologico della Marcegaglia descritto sopra. Il rilievo 

fonometrico del 2019 ha registrato le operazioni di carico sull’area della banchina e il 

funzionamento delle pompe per il conferimento di materiale sui camion.  

 

 

RILIEVO 

FONOMETRICO 

2019 
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Misura della pressione sonora  

Per le misurazioni della pressione acustica nella giornata del 24 novembre 2021 è stato 

utilizzato un fonometro Fusion della 01dB conforme a: 

IEC-601272 2002-1 Classe 1  

IEC-60651 20 

01 Tipo 1  

IEC-60804 2000-10 Tipo 1  

IEC 61252 2002  

IEC 61260 1995 Classe 0  

ANSI S1.4 1983 e S1.43 1997 Tipo 1  

ANSI S1.11 2004  

Direttiva 2002/96/CE, WEEE e Direttiva 2002/95/CE, RoHS  

 (si vedano certificati di taratura in allegati). 

 

Calibrazione: 

Le calibrazioni sono eseguite o verificate mediante il calibratore CAL31 conforme alla IEC-

942 Classe 1 ed il risultato dell’operazione viene memorizzato con la storia completa delle 

calibrazioni.  

La taratura del fonometro è stata controllata prima e dopo la misura verificando che le 

calibrazioni condotte con la sorgente campione differiscano al massimo di 0,5 dB. 

Per l'elaborazione e gestione dei dati è stato utilizzato apposito software applicativo originale 

“dBTrait6”. 

 

Oltre ai rilievi svolti in novembre 2021, sono stati utilizzati anche i rilievi svolti per precedenti 

collaudi acustici delle immissioni di Fosfitalia svolti nel 2019 e nel 2017, utili ad una corretta 

caratterizzazione delle immissioni di tutta l’area di interesse.  

 

 

 

  

http://www.ariabox.it/Documenti/Direttiva_WEEE.pdf
http://www.ariabox.it/Documenti/Direttiva_RoHS.pdf
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Esito dei rilievi 2021 

Rilievo 1 

 

 

 

  

Misure    Leq 1s  A   dB SEL dB24/11/2021 16:19:24 72,0 0h05m15 97,0

60
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64

66

68

70

72

74

76

78

80

16h15 16h16 16h17 16h18 16h19

File 20211124_161410_161925

Periodo 6m

Inizio 24/11/2021 16:14:10

Fine 24/11/2021 16:20:10

Ubicazione Misure

Pesatura A

Tipo dati Leq

Unit dB

Inizio periodo Leq Lmin Lmax

24/11/2021 16:14:10 72,0 66,1 78,4

Globali 72,0 66,1 78,4



www.norumore.it 

pag. 20 

 

Rilievo 2 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure    Leq 1s  A   dB SEL dB24/11/2021 16:25:00 72,9 0h04m39 97,4

60

62

64

66

68

70

72

74

76

78

80

16h21 16h22 16h23 16h24 16h25

File 20211124_162022_162500

Periodo 5m

Inizio 24/11/2021 16:20:22

Fine 24/11/2021 16:25:22

Ubicazione Misure

Pesatura A

Tipo dati Leq

Unit dB

Inizio periodo Leq Lmin Lmax

24/11/2021 16:20:22 72,9 68,8 78,6

Globali 72,9 68,8 78,6
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Rilievo 3 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure    Leq 1s  A   dB SEL dB24/11/2021 16:25:34 81,8 0h06m47 107,9

70

72

74

76

78

80

82

84

86

88

90

16h26 16h27 16h28 16h29 16h30 16h31 16h32

File 20211124_162534_163221

Periodo 7m

Inizio 24/11/2021 16:25:34

Fine 24/11/2021 16:32:34

Ubicazione Misure

Pesatura A

Tipo dati Leq

Unit dB

Inizio periodo Leq Lmin Lmax

24/11/2021 16:25:34 81,8 73,7 85,7

Globali 81,8 73,7 85,7
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Rilievo 4 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure    Leq 1s  A   dB SEL dB24/11/2021 16:37:06 67,1 0h04m10 91,1

60

62

64

66

68

70

72

74

76

78

80

16h33 16h34 16h35 16h36 16h37

File 20211124_163257_163707

Periodo 5m

Inizio 24/11/2021 16:32:57

Fine 24/11/2021 16:37:57

Ubicazione Misure

Pesatura A

Tipo dati Leq

Unit dB

Inizio periodo Leq Lmin Lmax

24/11/2021 16:32:57 67,1 66,2 68,1

Globali 67,1 66,2 68,1
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Rilievo 5 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure    Leq 1s  A   dB SEL dB24/11/2021 16:42:01 65,5 0h04m18 89,6
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File 20211124_163744_164202

Periodo 5m

Inizio 24/11/2021 16:37:44

Fine 24/11/2021 16:42:44

Ubicazione Misure

Pesatura A

Tipo dati Leq

Unit dB

Inizio periodo Leq Lmin Lmax

24/11/2021 16:37:44 65,5 64,1 72,5

Globali 65,5 64,1 72,5
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Rilievo 6 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure    Leq 1s  A   dB SEL dB24/11/2021 16:48:19 68,5 0h05m09 93,4
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16h44 16h45 16h46 16h47 16h48

File 20211124_164311_164820

Periodo 6m

Inizio 24/11/2021 16:43:11

Fine 24/11/2021 16:49:11

Ubicazione Misure

Pesatura A

Tipo dati Leq

Unit dB

Inizio periodo Leq Lmin Lmax

24/11/2021 16:43:11 68,5 67,7 75,2

Globali 68,5 67,7 75,2
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Rilievo 7 
 

 
 

  

Misure    Leq 1s  A   dB SEL dB24/11/2021 16:51:09 66,8 0h02m04 87,7
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49m30 50m00 50m30 51m00

File 20211124_164906_165110

Periodo 3m

Inizio 24/11/2021 16:49:06

Fine 24/11/2021 16:52:06

Ubicazione Misure

Pesatura A

Tipo dati Leq

Unit dB

Inizio periodo Leq Lmin Lmax

24/11/2021 16:49:06 66,8 65,7 68,3

Globali 66,8 65,7 68,3
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Esito dei rilievi 2019 

Impianti Fosfitalia accesi a massimo regime: misura del Leq diurno e notturno 
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Le immissioni in periodo diurno sono condizionate dal carico dei mezzi pesanti e dalle 

pompe dell’impianto di carico camion, poste sul lato est dell’edificio, vicino al rilievo 

fonometrico.  
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Esito dei rilievi 2017 

Impianti Fosfitalia accesi a massimo regime: misura del Leq diurno e notturno 
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Tabella di sintesi dei livelli rilevati e confronto con i limiti 

I rilievi e gli spettri indicano l’assenza di componenti tonali ed impulsive. 

 

Livelli sonori registrati campagna 2021 con attività a massimo regime 

Punto di misura  Livelli sonori spot registrati 

P1 72,0 

P2 72,9 

P3 81,8 

P4 67,1 

P5 65,5 

P6 68,5 

P7 66,8 

 

Verifica limiti assoluti di immissione rilievo 2019 

Livello ambientale intervallo diurno 06:00 – 22:00 

(con impianti accesi) 
68,0 

Limite assoluto di immissione per classe VI 70,0 

Livello ambientale intervallo notturno 22:00 – 06:00 

(con impianti accesi) 
63,7 

Limite assoluto di immissione per classe VI 70,0 

LIMITI RISPETTATI 

 
Verifica limiti assoluti di immissione rilievo 2017 

Livello ambientale intervallo diurno 06:00 – 22:00 

(con impianti accesi) 
60,3 

Limite assoluto di immissione per classe VI 70,0 

Livello ambientale intervallo notturno 22:00 – 06:00 

(con impianti accesi) 
57,5 

Limite assoluto di immissione per classe VI 70,0 

LIMITI RISPETTATI 
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Sorgenti sonore di progetto 

Nella planimetria riportata sono indicati i nuovi punti di emissione tra aspirazioni, sfiati, 

macinazione, raffreddamento ed essicazione, poi sfiati stoccaggio, proboscide carico sfuso.   

 

 

Tali punti sono stati inseriti nella modellazione matematica con livelli di potenza sonora Lw 

cautelativamente uguali a 75 dBA. Tali livelli sono stati desunti da letteratura e precedenti 

valutazioni acustiche. Le altezze delle nuove sorgenti sonore sono state estrapolate dalla 

planimetria di prospetto fornita dalla Committenza e nel modello matematico sono state 

inserite alle relative altezze.   

Tali sorgenti sonore di progetto, come visibile dalla simulazione dello stato 

modificato, non alterano significativamente i livelli sonori presenti nell’intorno 

dell’area.  

 

Di seguito si riporta un elenco dei punti nell’area di Fosfitalia in cui sono stati rilevati i livelli di 

pressione sonora ad 1 metro di distanza per 3 minuti.    

Fatta esclusione per le aree del magazzino confezionamento e del magazzino ricambi, in cui 

le lavorazioni sono esclusivamente interne, è possibile compartimentare l’area esterna in:  
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-     area impianto bicalcico,  

- impianto di granulazione,  

- sili impianto carbonato,  

- parco serbatoio acido fosforico con area banchina per carico mezzi pesanti.  

 

Zona Leq Note 

Zona pompe 84,7 impianto bicalcico 

Area ventilatori filtri 87,7 impianto bicalcico 

Zona impianto arricchimento 85,6 impianto bicalcico 

Zona impianto essiccatori 87,5 impianto bicalcico 

Zona essiccatori punto 
centrale 

86,6 impianto bicalcico 

Zona dosaggi arricchimento 85,1 impianto bicalcico 

Zona carico rinfusa-
postazione operatore 

79,9 sili impianto bicalcico 

Ambientale 73,2 piazzale sili carbonato 

Ambientale 83,9 Impianto granulazione 

Sala controllo ambientale 68,7 Impianto granulazione 

Ambientale 66,1 
parco serbatoi acido 
fosforico 

Zona pompe impianto carico 
camion 

75,5 
parco serbatoi acido 
fosforico 

Ambientale durante carico 84,7 area banchina 

 
 

I livelli sonori sul lato nord e sul lato ovest, dove sono presenti l’impianto bicalcico, quello di 

granulazione e sili impianto carbonato, risultano totalmente condizionati dalle immissioni 

sonore della ditta Marcegaglia.  

Si precisa che in tutta l’area non sono presenti ricettori sensibili e le immissioni sonore sono 

proprie di un’area esclusivamente industriale. 

Come visibile nelle simulazioni riportate nelle pagine seguenti, la differenza tra lo stato 

attuale e lo stato modificato è del tutto trascurabile. La simulazione può essere 

rappresentativa del periodo diurno e notturno. Si precisa che le sorgenti sonore di progetto 

avranno funzionamento nelle giornate da lunedì a venerdì. In prossimità del confine sud 

dell’area, sede di potenziale espansione urbanistica non è alcuna variazione dei livelli sonori.  

Nelle simulazioni sono state considerate a funzionamento contemporaneo tutte le sorgenti 

sonore esistenti e di progetto, e un traffico indotto di 3 camion/h nei percorsi preposti ai 

mezzi.  

Gli interventi edilizi di progetto sono perfettamente compatibili con la destinazione d’uso 

esclusivamente industriale.  
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Simulazione stato attuale 
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Simulazione stato modificato 
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Conclusioni 

 

L’indagine fonometrica delle immissioni acustiche prodotte dall’attività di Fosfitalia e la 

comparazione tra le simulazioni con software matematico dello stato attuale e futuro, hanno 

mostrato un esito conforme ai limiti di Classe VI previsti dalla Classificazione Acustica del 

Comune di Ravenna.  

Le modifiche di progetto al layout interno alla ditta risultano perfettamente compatibili con la 

destinazione d’uso esclusivamente industriale.   

 

Qualora dovessero cambiare le condizioni acustiche ambientali, con modifica del regime 

dell’attività o delle sorgenti sonore in relazione all’ubicazione di potenziali nuovi recettori 

sensibili, si dovrà procedere ad una nuova verifica di impatto acustico. 
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Certificati taratura strumentazione utilizzata 
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